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I falsi dei .
j

I tr~ta anni passati da Gesù a Nazareth si direbbero quasi,
così come li conosciamo, un c momento ~ solo tra le tappe della
sua vita d'uomo. Ma ridotti, per così dire, ad un unico episodio,
appaiono anche più paradossali.

Che cosa sIgnifica, dopo una Epifania attesa da millenni, que--
sCaltra lunga sosta che comprende quasi intera la vita del Messia,
rimanendone fuori solamente un breve margine terminale? I pochi
testimoni che lo hanno riconosciuto ed accolto si disperdono, per
non ricomparire più. Bisogna dunque ricominci~re da capo: un'8.l-
tra Epifania nel battesimo suI Giordano (da qualche anno la litur-
gia romana la celebra in sede separata al 13 di gennaio, dopo
averla ricordata assieme alle altre il 6 del mese); poi ancora al\e
nozze di Cana col miracolo davanti ai discepoli. Ma questo affaC:-
ciarsi e poi 1irarsi indietro, perchè? Per prepararsi1 Dio avrebbe
bisogno di prepararsi, cioè di maturare nel tempo i particolari del

suo piano di azione? C'è una ri-
sposta a questa domanda che la-
s~ia assolut~mente int~tta. la san-
tità del mistero e CI viene da
Gesù stesso: n,ell'atto. ~i farsi
battezzare da GioVanni, Il quale
vuole tirarsi indietro perchè sa (!i
essere il meno santo dei due, egli
ribatte che il piano di Dio va ac-
cett.ato c.osì c,om'è e in tutti ~

SUOI partlcolan, senza pretesa dI
correggerlo O migliorarlo: c Con-
viene a noi adempiere interameD.-
te alla giustizia ~.

Ma c'è pure un'altra rispOsta
l .

c?e SI acc?sta a mIstero senza
':Iolarl,o e; VIene a i,ondare un mo-
tlvo dI sicurez~ la .dove l:'°t~eb-
be nascere un occaSIone dI dlsa-
gio ed è che il Dio che ci ha
scelto, e che noi abbiamo accol-
to, è un Dio onnipotente, un Dio
forte e magnanimo, che porta

f 'l piano di salvezza
avan 1 1 SUO .
contro tutte le regole dI 9uesto
mon~o, appunto per sottolm~ar~
che il suo potere va ben al dI la
di questo mondo. c Gesù cresce-
va in sapienza e in statura e m
grazia davanti a Dio e a,gli uom~-
ni~. Non attesa e crescita per

. il te di unatrenta ~nnl - m,po .
generazIone - perche ha blso-
gno di maturare o di preparare
O di acquisire: ma appunto per-
chè Dio svolge il suo piano sen-
. za legarsi alle nostre urgenze e
incapacità, sovranamente libero
 di giungere alla sua meta per la

h f' S.cchè il suovI.a C e pre,ensce. 1

tnonfo potra passare anche lun-
go la via del fallimento: non nel
senso che tra fallimento e trion.
fo ci sia un rapporto di c pri-

~ ma ~ e c poi ~ (sarebbe la dia-
lettica di ogni fel1~menologia de-
gli atti umani), ma perchè pas.
sione e morte sonò una faccIa e
la resurrezione è un'altra faccia
d. d 'mo trl.onfo A que-

I un m~~~!. -




